
Parrocchia di Rivoltella FESTA DELLA SANTA FAMIGLIA 29 dicembre 2024 

1. Martedì 31 dicembre è l’ultimo giorno dell’anno. Alle ore 18.00 invitiamo 

tutti alla Messa solenne di ringraziamento per tutto quello che il Signore ci ha 

donato in quest’anno e per come ci ha accompagnato; per questo faremo pure  il 

canto del TE DEUM e la solenne benedizione Eucaristica, affidando al Suo 

amore anche il nuovo anno che inizia.  

2. Mercoledì 1 gennaio, Capodanno, è la Festa di Maria Santissima Madre 

di Dio ed è pure la giornata mondiale per la pace. Il Papa desidera che 

quest’anno meditiamo sul tema: “Rimetti a noi i nostri debiti: concedici la tua 

pace”.  

3. “Venticinque anni di noi”: la notte di Natale del 1999 fu inaugurata la nuova 

Chiesa di san Michele: all’interno della parete laterale della Chiesa trovate una 

“mostra fotografica” che documenta la fase di costruzione del nuovo comples-

so parrocchiale. 

4. La Messa di domenica 5 alle 18.00 sarà la pre-festiva dell’Epifania 

5. Domenica 12 gennaio alle 17.30 con la presenza del Vescovo Domenico e 

delle autorità cittadine, ci sarà l’inaugurazione del nuovo Centro d’ascolto e 

l’Emporio solidale della nostra Caritas. Tutta la popolazione è invitata a parte-

cipare. 

 
Preghiera alla Santa Famiglia di Nazaret 

 

O Santa Famiglia di Nazaret, 

vissuta nel totale abbandono nelle mani di Dio,  

testimone della misericordiosa bontà del Signore,  

benedici tutte le famiglie del mondo.  

Suscita desideri di bellezza nei cuori dei giovani.  

Risveglia lo Spirito di rispetto vicendevole  nell'anima dei fidanzati.  

Radica un amore saldo e generoso nell'intimo degli sposi.  

Sviluppa il senso della maternità e paternità nella vita dei genitori.  

Rendi tutte le famiglie segni eloquenti  

dell'amore di Dio per il mondo, piccole chiese domestiche,  

dove l’amore possa produrre copiosi frutti di giustizia.  

Maria e Giuseppe cercano per tre giorni il 

loro ragazzo: figlio, perché ci hai fatto que-

sto? Tuo padre e io angosciati ti cercava-

mo. La famiglia di Nazaret la sentiamo 

vicina anche per questa sua fragilità, perché 

alterna giorni sereni, tranquilli e altri dram-

matici, come accade in tutte le famiglie, 

specie con figli adolescenti, come era Gesù. 

Maria più che rimproverare il 

figlio, vuole capire: perché ci 

hai fatto questo? Perché una 

spiegazione c'è sempre, e forse 

molto più bella e semplice di 

quanto temevi. Un dialogo sen-

za risentimenti e senza accuse: 

di fronte ai genitori, che ci sono 

e si vogliono bene – le due cose 

che importano ai figli – c'è un 

ragazzo che ascolta e risponde. 

Grande cosa il dialogo, anche faticoso: se 

le cose sono difficili a dirsi, a non dirle 

diventano ancora più difficili. Non sapevate 

che devo occuparmi d'altro da voi? I figli 

non sono nostri, appartengono a Dio, al 

mondo, alla loro vocazione, ai loro sogni. 

Un figlio non deve impostare la propria 

vita in funzione dei genitori, è come ferma-

re la ruota della creazione. Non lo sapeva-

te? Ma come, me lo avete insegnato voi il 

primato di Dio! Madre, tu mi hai insegnato 

ad ascoltare angeli! Padre, tu mi hai rac-

contato che talvolta la vita dipende dai so-

gni, da una voce: alzati prendi il bambino e 

sua madre e fuggi in Egitto.Ma essi non 

compresero. E tuttavia Gesù tornò a Nazaret 

e stava loro sottomesso. C'è incomprensione, 

c'è un dolore che pesa sul cuore, eppure Gesù 

torna con chi non lo capisce. Afferma: Io ho 

un altro Padre e tuttavia sta con questo padre. 

E cresce dentro una famiglia santa e imperfet-

ta, santa e limitata. Sono santi i tre, sono pro-

feti, eppure non si capiscono. E noi ci mera-

vigliamo di non capirci nelle 

nostre case? Si può crescere 

in bontà e saggezza anche 

sottomessi alla povertà del 

mio uomo o della mia donna, 

ai perché inquieti di mio fi-

glio, ai limiti dei genitori. 

Gesù lascia il tempio e i mae-

stri della Legge e va con Giu-

seppe e Maria, maestri di vita; 

lascia gli interpreti dei libri, e 

va con chi interpreta la vita, il grande Libro. 

Per anni impara l'arte di essere uomo guar-

dando i suoi genitori vivere. Da chi imparare 

la vita? Da chi ci aiuta a crescere in sapienza 

e grazia, cioè nella capacità di stupore infini-

to. I maestri veri non sono quelli che mette-

ranno ulteriori lacci o regole alla mia vita, ma 

quelli che mi daranno ulteriori ali, che mi 

permetteranno di trasformare le mie ali, le 

cureranno, le allungheranno. Mi daranno la 

capacità di volare. Di seguire lo Spirito, il 

vento di Dio. La casa è il luogo del primo 

magistero, dove i figli imparano l'arte più 

importante, quella che li farà felici: l'arte di 

amare. 
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 Preghiamo 
O Dio, nostro Padre, che nella santa Famiglia  
ci hai dato un vero modello di vita,  
fa’ che nelle nostre famiglie fioriscano le stesse virtù  
e lo stesso amore, perché, riuniti insieme nella tua casa,  

possiamo godere la gioia senza fine. 

Per il nostro Signore Gesù Cristo,  
tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te,  
nell’unità dello Spirito Santo,  

per tutti i secoli dei secoli. Amen.  
 

 dal primo libro di Samuèle  
1 Sam 1,20-22.24-28 

Al finir dell’anno Anna concepì e partorì un figlio e lo chiamò Samuèle, «perché – 

diceva – al Signore l’ho richiesto». Quando poi Elkanà andò con tutta la famiglia a 
offrire il sacrificio di ogni anno al Signore e a soddisfare il suo voto, Anna non an-
dò, perché disse al marito: «Non verrò, finché il bambino non sia svezzato e io 
possa condurlo a vedere il volto del Signore; poi resterà là per sempre». 
Dopo averlo svezzato, lo portò con sé, con un giovenco di tre anni, un’efa di fari-
na e un otre di vino, e lo introdusse nel tempio del Signore a Silo: era ancora un 
fanciullo. Immolato il giovenco, presentarono il fanciullo a Eli e lei disse: 

«Perdona, mio signore. Per la tua vita, mio signore, io sono quella donna che era 
stata qui presso di te a pregare il Signore. Per questo fanciullo ho pregato e il Si-
gnore mi ha concesso la grazia che gli ho richiesto. Anch’io lascio che il Signore lo 
richieda: per tutti i giorni della sua vita egli è richiesto per il Signore». E si pro-
strarono là davanti al Signore.  

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio. 

 

  Salmo responsoriale (dal salmo 83) 
 

 Beato chi abita nella tua casa, Signore. 
 

 Jubilate Deo, cantate Dominum. (2 volte) 
 

Quanto sono amabili le tue dimore, Signore degli eserciti! 
L’anima mia anela e desidera gli atri del Signore. 
Il mio cuore e la mia carne 
esultano nel Dio vivente. 
 

Beato chi abita nella tua casa: 
senza fine canta le tue lodi. 
Beato l’uomo che trova in te il suo rifugio 
e ha le tue vie nel suo cuore. 
 

Signore, Dio degli eserciti, ascolta la mia preghiera, 
porgi l’orecchio, Dio di Giacobbe. 
Guarda, o Dio, colui che è il nostro scudo, 

guarda il volto del tuo consacrato.  

In ascolto della Parola di Dio  

 dalla prima lettera di san Giovanni apostolo 
1 Gv 3,1-2.21-24 

Carissimi, vedete quale grande amore ci ha dato il Padre per essere chia-

mati figli di Dio, e lo siamo realmente! Per questo il mondo non ci conosce: 

perché non ha conosciuto lui.  

Carissimi, noi fin d’ora siamo figli di Dio, ma ciò che saremo non è stato an-

cora rivelato. Sappiamo però che quando egli si sarà manifestato, noi sare-

mo simili a lui, perché lo vedremo così come egli è. 

Carissimi, se il nostro cuore non ci rimprovera nulla, abbiamo fiducia in Dio, 

e qualunque cosa chiediamo, la riceviamo da lui, perché osserviamo i suoi 

comandamenti e facciamo quello che gli è gradito. 

Questo è il suo comandamento: che crediamo nel nome del Figlio suo Gesù 

Cristo e ci amiamo gli uni gli altri, secondo il precetto che ci ha dato. Chi 

osserva i suoi comandamenti rimane in Dio e Dio in lui. In questo conoscia-

mo che egli rimane in noi: dallo Spirito che ci ha dato.  

 Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio 

 

 dal vangelo secondo Luca 
Lc 2,41-52 

I genitori di Gesù si recavano ogni anno a Gerusalemme per la festa di Pasqua. 
Quando egli ebbe dodici anni, vi salirono secondo la consuetudine della festa. 
Ma, trascorsi i giorni, mentre riprendevano la via del ritorno, il fanciullo Gesù 
rimase a Gerusalemme, senza che i genitori se ne accorgessero. Credendo che 
egli fosse nella comitiva, fecero una giornata di viaggio, e poi si misero a cer-
carlo tra i parenti e i conoscenti; non avendolo trovato, tornarono in cerca di lui 
a Gerusalemme.  
Dopo tre giorni lo trovarono nel tempio, seduto in mezzo ai maestri, mentre li 
ascoltava e li interrogava. E tutti quelli che l’udivano erano pieni di stupore per 
la sua intelligenza e le sue risposte.  
Al vederlo restarono stupiti, e sua madre gli disse: «Figlio, perché ci hai fatto 
questo? Ecco, tuo padre e io, angosciati, ti cercavamo». Ed egli rispose loro: 
«Perché mi cercavate? Non sapevate che io devo occuparmi delle cose del Pa-
dre mio?». Ma essi non compresero ciò che aveva detto loro. 
Scese dunque con loro e venne a Nàzaret e stava loro sottomesso. Sua madre 
custodiva tutte queste cose nel suo cuore. E Gesù cresceva in sapienza, età e 
grazia davanti a Dio e agli uomini.  

Parola del Signore.  Lode a te o Cristo 
 

dopo la  Comunione 
Padre clementissimo, che ci nutri con questi sacramenti, 
concedi a noi di seguire con fedeltà gli esempi della santa Famiglia,  
perché, dopo le prove della vita, 

siamo associati alla sua gloria in cielo.  

Per Cristo nostro Signore.  AMEN. 


